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Scatta domani l'inizio del ritiro delle truppe 
in un clima di incertezza politica e militare 

I sovietici vanno via 
"Si i . 

A Kabul vigilia di tensione 
Da domani le truppe sovietiche cominceranno a 
lasciare l'Afghanistan. II ritiro avviene in un clima 
denso di incertezze. A Kabul rumori e lampi della 

Kuerre che continua. Che farà la guerriglia dei muja-
eddin? E Najibullah che farà se dovesse trovarsi in 

difficoltà? I sovietici: «Faremo di tutto perché gli 
accordi siano rispettati. Noi abbiamo preso la deci­
sione di andarcene militarmente e la manteniamo». 

PAL NOSTRO INVIATO 
" OIUUCTTO CHIESA 

• • KABUL Vigilia del ritiro 
nel segno dell'Incertezza. Le 
truppe sovietiche stanno per 
cominciare l'esodo, dopo ot-
lo anni abbondanti di una 
guerra che non ha dato risul­
tati, se non negativi. Ed è diffi­
cile capire, anche ora, quale 
sari la piega che prenderanno 
gli eventi. La capitale è entrata 
nell'ultima settimana della ri­
gida quaresima musulmana, II 
Ramadan. Negozi chiusi, ieri. 
Atmosfera apparentemente 
sonnacchiosa e tranquilla. II 
basar, spento dal digiuni e dal 
eaMo, lingue nella polvere 
sotto un cielo gonfio di piog­
gia che non cadrà, mentre le 
moschee traboccano di fedeli 
In preghiera. Oli •sciuravUtb, i 
sovietici, se ne vanno, Ma tutti 
tanno che ciò non significhe­

rà la fine della guerra. Sotto la 
secolare apparenza di quiete 
covano paure, incertezze, che 
si accompagnano alle speran­
ze. II volteggiare continuo de­
gli elicotteri sul centro della 
città, il fiammeggiare ritmico 
dei bengala sotto il ventre de­
gli aerei che salgono o scen­
dono sulla pista, ricordano ad 
ogni passo che la guerra con­
tinua. Ieri, nel pomeriggio, 
cinque potenti colpi di canno­
ne hanno scosso il rumore di 
fondo della città, seguiti da 
una rapida salva di razzi che, 
da una qualche batteria della 
parte sud-occidentale, sono 
stati inviali in risposta sui fian­
chi delle montagne circostan­
ti. Alle 20 di sera, un po' pia a 
nord, lunghe file di traccianti 
rossi e lontani rimbombi han­

no solcato il buio nero della 
notte. 

L'interrogativo più grande, 
che nessuno sa risolvere, è 
icome» questa guerra conti­
nuerà, anche senza le truppe 
sovietiche. Un alto funziona­
rio del Ce del Pcus, il vicere­
sponsabile del dipartimento 
informazione, Vladimir Se-
vruk, ci ha detto ieri che sono 
già in corso rilevanti sposta­
menti di uomini e mezzi. An­
cora nessun soldato è uscito 
dall'Afghanistan, ma è già in 
corso T'abbandono degli ac­
quartieramenti minori verso i 
capoluoghi delle province, da 
dove prenderà avvio l'esodo 
in massa. Le autorità afghane 
manifestano una relativa sicu­
rezza che i circa 500mila uo­
mini dell'esercito regolare (ci­
fra ufficiale) saranno in grado 
di reggere all'urto eventuale 
delle formazioni della guerri­
glia. Ma pochi pensano che i 
sette partiti di Peshawar inten­
dano scatenare subito un'of­
fensiva su larga scala. II ritiro 
delle truppe sovietiche ha sca­
denze brevi, ma non Imme­
diate. II cinquanta per cento 
uscirà nei primi tre mesi, il re­
sto nei restanti sei mesi. 

Uno dei consiglieri militari 
sovietici a Kabul ha ieri avan­
zato l'ipotesi che la guerriglia 

cerchi di conquistare - e di 
tenere - qualcuna delle pro­
vince di frontiera, con l'obiet­
tivo politico di ottenere un in­
sediamento territoriale all'in­
terno dell'Afghanistan per il 
governo ribelle proclamata a 
Peshawar nei giorni scorsi. In 
questo numero di mesi, dun­
que, prenderebbe corpo una 
strategia di logoramento poli­
tico e militare, in attesa della 
conclusione del ritiro sovieti­
co. Ma le fonti sovietiche a 
Kabul, meno riservate del soli­
to, sottolineano che sarà ap­
punto in quei mesi che si chia­
riranno le intenzioni di tutte le 
parti coinvolte: sia sul terreno 
che come garanti dell'intesa 
di Ginevra. Molto dipenderà 
da ciò che farà il Pakistan e, 
soprattutto, Washington. Non 
è tanto questione dei riforni­
menti di armi alla guerriglia. 
Le stesse fonti ufficiali ameri­
cane hanno esplicitamente ri­
conosciuto che le formazioni 
guerrigliere hanno ricevuto 
negli ultimi mesi tante armi 
quante basterebbero per Ire 
anni di intenso impegno mili­
tare. 

La questione è, dunque, di 
nuovo politica. Riceveranno il 
semaforo verde per muovere 
all'attacco? II Pakistan limite­
rà e ridurrà le loro possibilità 
di movimento e di organizza­
zione sul proprio territono? Ci 
sarà davvero il ritorno in mas­
sa dei prof Ughi? Interrogativi a 
schiera che, per ora, restano 
aperti. II rombo delle canno­
nate alla periferia di Kabul 
non è un buon segno. E Mo­
sca? Cosa farà la Mosca di 
Gorbaciov se il governo di Na-
jibulla dovesse trovarsi rapi­
damente a mal partito? È pos­
sibile ipotizzare uno scenario 
in cui, di fronte al precipitare 
degli eventi (e alla violazione 
degli accordi di Ginevra) il riti­
ro delle truppe potrebbe esse­
re sospeso? E la domanda che 
abbiamo posto ieri a Sevruk. 
•Posso solo dire - ha risposto 
- che noi faremo di tutto per­
chè gli accordi siano rispetta­
ti. Sul piano politico, diploma­
tico, verso I opinione pubbli­
ca intemazionale. Noi abbia­
mo preso la decisione politica 
di andarcene militarmente e 
la manteniamo». 

BERTINETTO A PAOMA 8 

Il governo promette gli aumenti 
ma oggi è ancora sciopero 

Schiarita 
nei palazzi 
di giustizia 
Il Consiglio dei ministri ha varato ieri il disegno di 
legge che estende ai dirigenti di segreterìe e cancel­
lerie la cosiddetta «indennità giudiziaria» prevista da 
una legge dell'81. Anche il personale amministrativo-
giudiziario di qualifica inferiore avrà diritto al benefi­
cio. Basterà a placare le agitazioni che da giorni para­
lizzano preture e tribunali? I sindacati del settore 
giustizia confermano lo sciopero di oggi. 

• • ROMA. Un disegno di leg­
ge in tre articoli, più una rela­
zione esplicativa e una sche­
da sa costi: così il governo ha 
assicurato ieri, ai dirigenti (ed 
equiparati) delle segreterie e 
cancellerie giudiziane, che 
avranno diritto anche loro alla 
speciale indennità stabilita 
dalla legge n. 27 del 1981, di 
cui godono i magistrati. Per 
loro sono già fissate tabelle e 
modalità di assegnazione del 
beneficio. Per il personale de­
gli altri livelli funzionali, sem­
pre di segreterie e cancellerie, 
palazzo Chigi propone che un 
successivo decreto estenda 
anche a loro l'indennità, su 
parametri e misure contrattate 
con le organizzazioni nazio­
nali di categoria. 

II disegno di legge varato 
ieri punta a disinnescare la bu­
fera rivendicativa che imper­
versa da dieci giorni in pretu­
re, tribunali e Corti d'appello, 
e che ha paralizzato la stessa 
Cassazione. II costo totale del 
provvedimento sarà di 53 mi­
liardi. Solo per il personale 
amministrativo-giudiziario di 
qualifica diversa da quelle di­
rigenti, ce ne vorranno 49: sa­
ranno prelevati per la quasi to­
talità da uno specifico accan­
tonamento previsto nella Fi­
nanziaria. 

I sindacati confederali del 
settore giustizia, hanno revo­
cato gli scioperi annunciati 
per il 20,23 e 24 maggio. Ma 
hanno confermato il blocco 
delle attività per oggi. 
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Stroessner 
s'arrende 
II Papa va 
in Paraguay 

Il Papa si recherà in Paraguay ed incontrerà li 17 maggio i 
rappresentanti dell'opposizione democratica. II generale 
Stroessner ha capitolato. La situazione, che rischiava di 
pregiudicare definitivamente i rapporti tra la Santa Sede ed 
li regime, si è sbloccata ieri dopo un incontro tra i rappre­
sentanti della Conferenza episcopale e delle autorità di 
Asuncion. £ . g 

Occhetto: 
«Apprezziamo 
le posizioni 
espresse 
a Madrid» 

APAQINAI 

«Le posizioni che vengano 
assumendo le principali 
forze del socialismo euro­
peo rafforzano la prospetti­
va per la quale noi comuni­
sti italiani lavoriamo». Lo ha 
detto Achille Occhetto, al­
l'indomani dell'Intemazio­
nale socialista di Madrid. II 
visegretario comunista, In 

particolare, ha affermato che i comunisti hanno «apprezza­
to e condiviso» l'intervento di Craxi sulla questione palesti­
nese perché hanno riscontrato «una consonanza» con le 
posizioni che ha da tempo il Pel. A pA G I N A 3 

È già polemica nella mag­
gioranza di governo sulla 
proposta avanzata Ieri al 
convegno sull'Europa del 
1992 dal ministro delie Par­
tecipazioni statali Fracanza-
ni: fri, Eni e Ellm potrebbe­
ro diventare società per 
azioni (a maggioranza pub­

blica). La De si accorge che le scadenze europee richiedo­
no una politica economica seria, finora mancata. Ma per 
ora Gona e Carli ripropongono la ricetta del controllo sul 
salari. La Confindustria intanto «avverte» De Mita... 

A PAGINA 4 

Fracanzani: 
Iti, Eni e Eflm 
possono diventare 
società per azioni 

Usa, scoperto 
un segreto 
del linguaggio 
della vita 

Un nuovo fondamenta^ 
passo avanti è stato tatto da 
due ricercatori del presti­
gioso Mit di Boston, nella 
comprensione del mecca­
nismi fondamentali che n -
fplano la riproduzione del. 
a vita. Paul Shlmmel e Va 

Ming Hou hanno scoperto 
che la struttura che attua il «programma genetico» funzio­
na secondo una logica molto più semplice di quanto era 
previsto: Ciò apre nuove prospettive anche per la cura di 
malattie costituzionali e della ricerca sull'origine della vita. 
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Rocank «Occorre 
un governo stabile» 
Francia alle urne? 
La Francia si avvia verso lo scioglimento anticipato 
delle Camere e verso nuove elezioni. Lo ha lascia­
to capire chiaramente il nuovo Primo ministro, Mi­
chel Rocard, parlando della necessità di «un gover­
no stabile e autorevole». La Francia, ha detto Ro­
card, non può presentarsi nelle sedi internazionali 
con governi di scarsa rappresentatività, «come fan­
no l'Italia o il Belgio». 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

" " « A N N I MARSILU 

**a PARICI. Michel Rocard si 
t messo al lavoro con il nuovo 
esecutivo. Ma non nasconde 
la possibilità che la Francia ri­
torni al voto perché c'è la ne­
cessità di un «governo stabile 
e autorevole». La decisione, 
però, spetta all'Eliseo. Solo il 
presidente può sciogliere l'As­
semblea nazionale. Una deci­
sione già presagita, ma co­
munque sofferta. Mitterrand, 
sciogliendo le Camere, po­
trebbe dare un colpo a quel­

l'immagine di grande «ras-
sembleur» con la quale era 
riuscito a Infiammare durante 
le presidenziali. Ma la scelta è 

Siasi obbligata, per lasciarsi 
le spalle la «coabitazione». 

Rocard è il primo a saperlo. 
•Sciogliere l'Assemblea na­
zionale - ha detto ieri - signi­
fica permettere al governo di 
lavorare senza ritardi. Qualun­
que sia il risultato di eventuali 
elezioni il governo che ne 
conseguirà non sarà quello di 
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Scontri e feriti 
a Gerusalemme 
dopo le preghiere 
del Ramadan 

Le celebrazioni religiose per la 
conclusione del Ramadan a Ge­
rusalemme sono sfociate in 
scontri e in violenze. La polizia 
militare israeliana ha caricato in 
forze I palestinesi che avevano 
dato vita, subito dopo le tradi­
zionali preghiere, ad una manife­
stazione di protesta. Secondo 

lonti ufficiali sono rimaste ferite una ventina di persone, fra cui 
due agenti. Nella foto una donna palestinese viene condotta 
fuori dalla moschea A Kabatya un ragazzo è stato uccìso men­
tre cercava di sfuggire all'arresto. — 

A PAGINA B 

Il Pei chiede una discussione immediata in Senato alla presenza di Galloni 

Ultimatum dei sindacati .scuola 
«Il governo metta i soldi nel piatto» 
Il Senato discuta subito dell'emergenza scuola e il 
governo tratti con tutte le organizzazioni dei do­
centi. Queste sono le richieste urgenti del Pei. Ieri 
incontri informali per riportare lo Snals nel nego­
ziato. Si «tratta» anche per le Gilda. Se il governo 
non darà garanzie precise su risorse e orario entro 
mercoledì, i sindacati romperanno le trattative. In­
terventi di Craxi, La Malfa, Cabras e Lettieri. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Mercoledì 18 il 
governo incontrerà nuova­
mente i sindacati per la scuo­
la: in quella sede dovrà Anal­
mente dare risposte concrete 
sulle risorse e sulla definizio­
ne del tempo pieno proposto 
agli insegnanti. Se invece an­
cora una volta tenderà a pren­
dere tempo i sindacati saran­
no cospetti a rompere le trat­
tative. E questo l'orientamen­
to emerso nella giornata di ie­
ri. C'è stato, infatti, un incon­
tro informale tra Cgil Cisl e Uii 
per mettere a punto la risposta 
da dare al governo. Si sa an­
che che si è discusso del meri­
to di un precedente incontro, 

avvenuto giovedì, tra rappre­
sentanti del governo e diri-
Senti delle tre confederazioni, 

l cui si è parlato essenzial­
mente di soldi. Il governo 
avrebbe dimostrato maggiore 
disponibilità, avrebbe aumen­
tato la sua «offerta» • fino a 
5000 miliardi - ma sempre in­
sufficiente a coprire gli au­
menti salariali richiesti dai sin­
dacati. E comunque gli incre­
menti sarebbero sempre su­
bordinati all'aumento del cari­
co di lavoro. Su questo punto 
il sindacato oppone il più net­
to dissenso. Il rapporto tra sa­
lario e tempo pieno è dunque 
il nodo cruciale del negoziato 

per la scuola. 
Ma c'è anche un altro ver­

sante che rende incandescen­
ti queste ore: quello delle re­
gole della trattativa. Cgil, Cisl 
e Uil non possono continuare 
a negoziare da sole. E tanto 
meno possono chiudere II 
contratto. Lo ribadisce Anto­
nio Lettieri, segretario confe­
derale Cgil in un articolo che 
compare oggi sul Manifesto. 
•Nella situazione in cui tutte le 
regole sono saltate, il negozia­
to è complicato dal fatto che 
non solo la rappresentanza è 
in frantumi, ma io sono anche 
le piattaforme sia dal punto di 
vista qualitativo che quantitati­
vo... II governo entro una set­
timana deve presentare una 
proposta completa a Cgil, 
Cisl, Uil, Snals, Gilda e Co-
bas... Nessuna organizzazio­
ne, nemmeno i sindacati con­
federali, possono chiudere un 
eventuale accordo senza un 
giudizio netto e preciso dei la­
voratori». In proposito per­
plessità ha manifestato il mini­
stro Cirino Pomicino, il quale, 
uscendo da un incontro con 
De Mita, ha detto che nel 

mondo sindacale esiste smar­
rimento sulle regole della trat­
tativa. 

E queste sono state l'ogget­
to di una riunione informale 
che pare si è svolta ieri. Infatti, 
uno dei problemi più pressan­
ti per il governo è di non la­
sciare fuori lo Snals. La scrittu­
ra di nuovi codici di autorego­
lamentazione che escludano 
gli scioperi a tempo indeter­
minato potrebbe essere la so­
luzione. Ma pare che lo Snals 
non sia disponibile a rinuncia­
re al blocco degli scrutini. Si 
attende ora la reazione dei 
Cobas e delle Gilda. E se so­
spendessimo tutto per dieci 
Stomi, per liberare il campo 

alle diatribe sulla legittimità 
del negoziato e lavorare tutu 
per stringere il governo sulle 
sue responsabilità, rilancia 
Gianfranco Benzi, segretario 
della Cgil scuola? 

Sulla vertenza scuola sono 
scesi in campo ieri i maggiori 
partiti. II Pei ha chiesto che il 

Senato ne discuta Immediata­
mente. Galloni, ha detto Pec-
chioli, si è mostrato «al di sot­
to di quello che la situazione 
richiede e che fa prevedere 
una conclusione drammatica 
dell'anno scolastico». Craxi, 
parlando a Slena, ha sottoli­
neato che la vertenza scuote 
ha raggiunto «punti di massi­
ma conflittualità che possono 
solo produrre danni e paralisi 
e che devono essere senz'al­
tro superati. E importante - ha 
proseguito Craxi - che il dia­
logo nprenda con tutte le or-
8animazioni rappresentative». 

iiorgio La Malfa, dal canto 
suo, ha detto che due sono le 
condizioni preliminari per po­
ter poi «premiare i maggioii 
menti ed impegni del singoli 
docenti»: l'elevazione degli 
stipendi e, come «controparti­
ta, l'impegno dei sindacati a 
desistere dalle battaglie per 
I immissione ope legis, per 
legge, dei precari, In quanto 
palesemente in contrasto con 
i principi costituzionali». 
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La direttiva Seveso approvata dal Consiglio dei ministri 

Dopo 5 anni .arriva la legge 
contro le aziende che inquinano 
La direttiva Seveso è passata, sul filo del rasoio, ma 
ce l'ha fatta. Fra 15 giorni non avrebbe più avuto 
valore. Ieri invece il Consiglio dei ministri ha rece­
pito ta direttiva della Cee la quale stabilisce che 
tutte le industrie da cui può derivare il rischio di 
incidenti gravi dovranno informare le autorità sulle 
caratteristiche degli impianti e adottare le misure 
dì sicurezza previste. 

M ROMA. II Consiglio dei 
ministri ha approvalo ieri la 
cosiddetta «direttiva Seveso* 
in base alla quale tutte le indù* 
strie a rìschio e ad alto rischio 
saranno tenute ad adottare 
particolari misure di sicurezza 
per l'ambiente e per la salute 
comunicando alle autorità 
competenti il grado di perico­
losità detta propria produzio­
ne, Le misure di sicurezza 
adottate dovranno essere 
quelle Indicate in appositi di­
sciplinari tecnici, oppure quel* 
le specificatamente prescritte 

dai ministeri competenti. L'in­
tera procedura dovrà essere 
vagliata dai ministen dell'Am­
biente e della Sanità e succes­
sivamente resa pubblica per 
consentire alla popolazione di 
essere messa al corrente dei 
rischi effettivi cui eventual­
mente andrebbe incontro. I 
ministeri potranno comunque 
estendere l'obbligo della «no­
tifica* in casi in cui il rischio 
sia rappresentato dall'alta 
concentrazione di attività in­
dustriali nocive. La «direttiva 
Seveso* arriva in Italia con 

cinque anni di ritardo rispetto 
alle indicazioni della Cee, a 
dodici anni dal disastro da cui 
prende il nome (la fuoriuscita 
della diossina dall'impianto 
delia Icmesa) e a soli quindici 
giorni dalla sua decadenza. Si 
tratta sicuramente di un suc­
cesso della sinistra e delle as­
sociazioni ambientaliste che 
si sono battute a lungo per la 
sua realizzazione anche se 
l'approvaztone del Consiglio 
dei ministn non ha rappresen­
tato altro che un atto dovuto. 
«Con l'approvazione della 
"direttiva Seveso" - ha dichia­
ralo il ministro per l'Ambiente 
Giorgio Ruffolo - sì conclude 
una lunga azione condotta 
dalla Comunità europea, dalle 
associazioni ambientaliste e 
dai mimsten con il sostegno, 
sempre più presente, dell'opi­
nione pubblica per adeguare i 
nostri strumenti ai livelli euro­

pei». «Il decreto - ha detto an­
cora Ruffolo - recepisce final­
mente dopo cinque anni una 
direttiva comunitana fonda­
mentale, e cioè i principi della 
notifica e i prìncipi che riguar­
dano la possibilità di rendere 
trasparente tutte le situazioni 
a rischio, attraverso la possibi­
lità delle Regioni di conoscere 
tutte le situazioni, e quindi la 
predisposizione preventiva di 
tutti gli elementi e di tutte le 
possibilità di intervento È una 
struttura importante - ha pro­
seguito il ministro - che ade­
gua la legislazione italiana sul­
le imprese ad alto rischio a 
quella delle legislazioni euro­
pee comunitarie più avanza­
te» Meno entusiastiche le rea­
zioni dei parlamentari verdi ì 
quali, in un comunicato, si in­
terrogano sui chi e con quali 
strumenti controllerà l'effetti­
va applicazione della diretti-

Si dà fuoco in diretta tv 
• • ROMA. Ormai in televisio­
ne abbiamo visto di tutto. Al 
tempo della guerra del Viet­
nam i bonzi che si davano fuo­
co per le strade e morivano. 
Poi l'uccisione, in diretta, del 
presidente Kennedy e del suo 
assassino, qualche ora dopo. 
E ancora, la fine di Robert 
Kennedy, di Martin Luter King 
e del presidente Sadat. E, in 
questi ultimi mesi, i quattro 
soldati israeliani che spacca­
vano le braccia a due palesti­
nesi appena arrestati e poi 
quei bambini morti, mentre 
camminavano per strada, per 
colpa dei gas utilizzati nella 
«guerra dimenticata» tra Iran e 
Irate. Non è mancato, in diret­
ta, anche il linciaggio di due 
soldati inglesi in Irlanda e, Ieri, 
lo sfrattato di Unno. Che ca­
tena di morte, di violenza e di 
orrore, scionnata nelle case 
dei teleutenti di mezzo mon­
do, tra la minestra e la fettina 
La polemica è vecchia e molti 
continuano ancora ad accusa­
re la televisione per la messa 
in onda di «certe immagini», 
cosi come hanno accusato, 
per anni, i fotografi di avere 
scattato foto «violente», «re-

Lo hanno visto milioni di persone, nell'ora di mag­
giore «ascolto» televisivo: il telegiornale delle 13 dì 
ieri, secondo canale. Mentre la moglie urlava e i 
carabinieri si avvicinavano per dar man forte all'uf­
ficiale giudiziario che ordinava lo sfratto, Giovanni 
Mancini, di Urino, in provincia di Campobasso, si 
è cosparso di benzina è si è dato fuoco davanti alle 
telecamere. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 
pe-lenti», troppo «crude*. E si 
elude il problema di fondo. 
Qua! è? La violenza, la guerra, 
l'orrore, l'ingiustizia, la preva­
ricazione, la prepotenza. Non 
è la televisione che è violenta, 
non sono I fotografi. È ingiu­
sta, violenta e talvolta è bestia­
le questa società. Sono violen­
te le nostre città, spesso il no­
stro vivere quotidiano. 

Prendiamo, appunto, il ca­
so di Giovanni Mancini, di ta­
rino L'ultima cosa orrenda vi­
sta in tv. In quella casa, Gio­
vanni, abitava con altri due 
fratelli e la vecchia madre ma­
lata Stavano su quella terra da 
generazioni, ma è arrivato lo 
sfratto. E un problema che n-

guarda milioni di persone. I 
due fratelli di Giovanni si sono 
fatti trovare Incatenati al letto 
della vecchia madre malata e 
con un cerotto sulla bocca. 
Lui, invece, come un pazzo, sì 
è messo a correre per la casa 
in preda alla rabbia e al dolo­
re, inseguito dalla moglie che 
gridava, gndava. Forse quan­
do ha visto le telecamere l'uo­
mo ha deciso il gesto tenibile: 
si è buttato della benzina ad­
dosso e con un legno acceso 
si è dato fuoco, proprio come 
i bonzi. Poi, urlando, con il 
fuoco che lo consumava, ha 
ripreso a correre. Che terribile 
quella telecamera che lo inse­
guiva da un angolo all'altro, 

con i rumori di fondo che non 
erano altro che urla, grida ter­
ribili e lo scalpiccio dei piedi 
di chi accorreva. E poi quel 
gesto tenero della moglie che, 
alla fine, mentre caricavano 
Giovanni Mancini sull'ambu­
lanza, cercava di coprire il 
volto del marito, straziato dal 
fuoco, con un panno bagnato. 
E ancora, terribile, il pianto 
della vecchia madre malata: 
una poveretta sfiancata dalla 
vita e dalla malattia, con un 
fazzolettone in testa. Non sap­
piamo nulla di quella famiglia 
e delle ragioni dello sfratto. Sì 
può solo dire che «l'operazio­
ne* ha avuto comunque 
«buon esito*. Lo sfratto, in­
somma, nonostante tutto, è 
stato portato a termine cosi 
come volevano le carte da 
bollo e le scartoffie. Giovanni 
Mancini è grave ma vivrà. 

Ora qualcuno potrebbe di* 
re: non era II caso di mandare 
quelle immagini troppo crude 
in tv. Non sono d'accordo, 
Perché credo che la gente ab­
bia non solo il diritto, ma il 
dovere a sapere e a essere in­
formata. 

Tragica 
morte 
del jazzista 
Chet Baker 
« a AMSTERDAM. Tragica li­
ne del jazzista americano 
Chet Baker. E morto lari aera 
ad Amsterdam cadendo dalla 
finestra dell'albergo che l'o­
spitava. La notizia è «tata data 
a tarda sera dalla televisione 
olandese senza altri particola­
ri. Baker si trovava a Amster­
dam per una tournée. Il trom­
bettista, famosissimo soprat­
tutto per la sua partecipaiior» 
negli anni Cinquanta e Sessan­
ta al quartetto di Jervy Multi-
gan, aveva 60 anni. Musicista 
di grande temperamento • 
sensibilità, Baker aveva avuto 
in Italia problemi con la giusti­
zia per questione di droga. 
Ancora nel gennaio di que­
st'anno la sua esibizione al 
•Music Inn» di Roma riscosse 
un grande entusiasmo. La di­
namica dell'incidente In cui 
Baker ha perso la vita è anco­
ra tutta da chiarire. È probabi­
le che la magistratura olande­
se apra un'inchiesta. 


